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LO SHOW ALLA CASA DEL POPOLO DI LODI È ANDATO IN SCENALO SPUMEGGIANTE CONCERTO DEGLI IMPROBANDA

Improvvisar m’è dolce...
Suoni liberi di Braida & c.

n In situazioni completamente
inedite, quando l’ambiente e le
intenzionidi chi loabita sonoan-
cora del tutto sconosciute, pun-
tare sull’improvvisazione è una
strategiaquasiobbligata.Valeper
lavitadi tutti i giorni evaleper la
musica, comehannodimostrato
iquattordicimusicisti riunitinel-
l’Improbanda,ospitedella serata
andata in scena domenica alla
Casadel popolo. Proprioqui, nel
2009,prese il via il laboratoriodi
improvvisazione da cui è nata
questa insolita formazione or-
chestrale, compostadamusicisti
professionisti e semplici appas-
sionati,unitidall’interesseperun
tipo di musica sempre più ap-
prezzataanchedalpubblicome-
no di nicchia. Lo ha spiegatoAl-
bertoBraidanell’incontrocheha
preceduto il concerto, durante il
quale il pianista lodigiano, fon-
datore edirettore del gruppo, ha
ripercorso la storia dell’Impro-
banda, lasciando ad alcuni dei

suoi componenti il compito di
spiegare al pubblico presente
(cresciuto nel corso della serata
finoariempire tutti iposti a sede-
re) che cosa significa improvvi-
sare. «Suonare questo tipo di
musicapresupponedare al con-
cettodi erroreun significatopo-
sitivo - hanno spiegato gli «im-
pro-musicisti»-, farlodiventare
il punto di partenza per nuove
improvvisazioni».
Il problemasemmai, comedice-
va Monk, è «fare gli errori sba-
gliati», cosa che i musicisti del-
l’Improbanda non hanno fatto
durante la performance che ha
chiuso laserata,dimostrandoan-
ziunamaturitàchepermettereb-
be lorodiesibirsi anchealdi fuori
delcontesto locale. Inquattroan-
nidi attività il gruppoècresciuto
sotto tutti i punti di vista, soprat-
tuttoperquanto riguarda laqua-
lità dell’improvvisazione,molto
reattiva e animata da un ottimo
sensodell’insieme. Il concerto si
è aperto con una serie di trii e
quartetti dal tono giocoso, con-
fluiti in unmantra da cui hanno
preso corpo le parti affidate alla
direzione di Luciano Margorani
(bassoelettrico)eAndreaBolzoni
(chitarre). Poi, dopo il valzer ir-
regolare che hamesso in luce la
sessione ritmica (RobertoMalu-
sardi, Maria Luisa Pizzighella,
DanieleFrati e FrancescoForza-
ni), la performance si è chiusa
con il temacompostodaAlberto
Braida suunpassodelleCittà in-
visibili di ItaloCalvino.L’intensa
interpretazionediElsaBossi (af-
fiancatadallavocediAlessiaCa-
merae rassicuratadalla sapiente
regia tecnicadi JacopoMalusardi)
hamesso leali alla serata, culmi-
nata con inomidelle cittàdiCal-
vinoripetute increscendodatutti
gli altri componenti dell’Impro-
banda: Angelo Pollino (corno),
SimoneMajocchi (violino), An-
gelo Petraglia (piano elettrico),
UrsulaRiccardi (sassofono),Luca
Pissavini (contrabbasso).

DUE FACCE nMASSIMILIANOVERGA ED ELEONORAMAZZONI, PADRI EMADRI A CONFRONTO

Essere genitori, fra desideri e guai
n Negata o sofferta, inseguita e
desiderata.Capacediscavareabissi
di doloreodi costruirepinnacoli di
gioia. L’esperienza da genitori se-
gna, scrivendo le pagine più forti
dell’esistenzadichi lacercaela in-
voca. Inpresenza,quandoifigliar-
rivano,einassenza,quandoriman-
gonosoloildesiderioel’istintoace-
sellareilvuotodiunbimbochenon
c’è.Edipaternitàematernitàdiffi-
cili hanno parlato rispettivamente
Massimiliano Verga ed Eleonora
Mazzoni.Daprospettivediverse,da
padre e madre, portatori di espe-
rienzealtrettantofortiecomplesse.
Ilprimo-docentediSociologiadei
diritti fondamentaliall’Universitàdi
MilanoBicocca -ha tradotto la sua
induelibri,ZigulìeUngettonedi libertà
(Mondadori).Dentroc’è il racconto
delsuoesserepadreditrefigli, Jaco-
po, Cosimo e Moreno, che oggi ha
ottoanni.Ènatosano,maèdiventa-

to disabile e non vede, non parla e
nonha lapercezionedi quasi nulla
di ciò che ha intorno. E quel padre
cheloamacontinuaaesserearrab-
biato,assillatodasensodiimpoten-
za,smarrimento,angoscia,maan-
cheprontoavivere,eafarviveread
altri, tramite isuoi libri, ladisabilità
inmododiverso.Svelando,coniro-
nia, ciòchesi celadietrouna realtà
chemolti preferiscono ignorare.
Ciò che ha fatto Eleonora Mazzoni
nel suo Le difettose (Einaudi), che
toccainveceildolore,leaspettative,
la frustrazione di quel popolo di
donne che desidera ardentemente
un figlio che non arriva. Un’espe-
rienza che l’attrice, oggi scrittrice
all’esordio,havissutoinprimaper-
sona.Protagonistadelsuoromanzo,
Carla,docentedi letteratura latina,
checercaunfiglio.Eche,dopodue
aborti, si confronta con il mondo
dell’inseminazione artificiale. «E

uso questa parola e non assistita -
spiega l’autrice - perché viene da
ars,dauningegnodell’uomo,aser-
viziodiunadifficoltà».Ediunbiso-
gno che può diventare ossessione,
«comequelleamorosechefinisco-
noacoltelliepistole-raccontaan-
cora-: l’infertilitàinpassatoèsem-
prestataconsiderataunfallimento
femminileequestedonne,chenon
riuscivanoafarelacosapiùnaturale
delmondo,sisentivanodelledifet-
tose».Unretaggiocheportaancora
oggiaunareticenzaaparlarne,cer-
cando punti di appoggio sul web.
«Un universo con un proprio lin-
guaggio, in cui si parla di tutto e si
creaunaveraepropriasorellanza»
spiegaancoraladonna,oggimadre
diduebambini.Chehavissutol’an-
gosciadell’attesaedel tempocome
variabile non solo funzionale, ma
ancheesistenziale.«Perchécicon-
sideriamo sempre più giovani di
quel che siamo in realtà e nel mio
romanzo il fattore tempo è essen-
ziale:diventaunasortedipersonag-
gio, come Seneca del resto, a cui
Carla si rivolge e parla per trovare
conforto».

Rossella Mungiello
VOCI In alto (a dx) EleonoraMazzoni
qui (sempre a dx)MassimilianoVerga

IL PUGILE

L’EPOPEA FELICE
DI FRAGOMENI
SECONDO ESPOSTI

n Da ragazzo allo sbando al
gradino più alto del podio: una
storia all’insegna del riscatto,
con un finale ancora da scrivere.
Quella che il protagonista ha
raccontato domenica al Bipielle
City: nel ridotto dell’auditorium
l’ex campione del mondo di pu-
gilato Giacobbe Fragomeni ha
ripercorso i passaggi più duri
del suo passato.
«La boxe e la voglia di cambiare
mi hanno salvato da un’esisten-
za destinata alla rovina. Ho mes-
so fine a eccessi e sregolatezza
soprattutto grazie a questo
sport: così a vent’anni sono di-
ventato un uomo. Prima di allo-
ra, valori come la disciplina e re-
sponsabilità non sapevo nean-
che cosa fossero». A 45 anni
coltiva ancora nuovi traguardi
sul ring; nei prossimi mesi ten-
terà la conquista del titolo euro-
peo: «Combatterò finché mi
sentirò in forma e avrò ancora
stimoli; poi mi piacerebbe alle-
nare. Quando? Lo deciderà il mio
fisico. La voglia di continuare è
ancora forte».
Drammi e successi racchiusi nel-
la sua autobiografia, “Fino all’ul-
timo round”, finalista al Premio
“Bancarella Sport” 2014. Il libro
è stato presentato con Valerio
Esposti, il giornalista che ha
messo nero su bianco il racconto
di Fragomeni: «La storia di Gia-
cobbe a tratti potrebbe sembra-
re la sceneggiatura di un film, in-
vece è tanto autentica quanto
intensa e avvincente. Ha avuto
il coraggio di raccontarla per in-
tero, pubblicamente: una scelta
che non è da tutti. Fino all’ultimo
round è il titolo del libro, ma an-
che un’esortazione a non molla-
re mai”. Gli interventi dei due
coautori sono stati intervallati
dalle domande di Ezio Rana, mo-
deratore dell’incontro.
Non poche emozioni hanno su-
scitato alcuni stralci del volume
letti da Carlotta Mino, arbitro
federale, e dai pugili: Diana Cer-
vi e Luca Fabbri della Grignani
Boxe di Lodi, Ilaria Scopece del-
la Apot 1928 di San Donato.
Applausi anche per il dottor Da-
rio Quattrocchi, il chirurgo orto-
pedico che nel 2003 operò Fra-
gomeni in seguito a un terribile
infortunio al bicipite sinistro. La
carriera agonistica di “Giaco”
sembrava finita: invece il K.O.
non c’è stato. (Re.Cu)

Prima dell’esibizione il musicista lodigiano, fondatore
e direttore del gruppo, ha tenuto una riflessione
sul significato del tracciare melodie senza schemi fissi

SILVIA CANEVARA

SU E GIÙ 
DAL PALCO
Alberto Braida,
a lato
l’Improbanda
e sotto
il pubblico

LA SFIDA Fragomeni, Esposti
e Rana alla sede della Bipielle


